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Domenica 10 dicembre 2023La nostra bellezza 

L’angelo Gabriele saluta la Vergine e non la chiama con il suo 
nome, Maria, ma con un nome che lei non conosceva: piena di 
grazia. È il nome che Dio le dà e che noi festeggiamo. Ma 
pensiamo allo stupore di Maria: solo allora lei scoprì la sua 
identità più vera. Qualcosa di analogo può accadere anche a 
noi. In che senso? Nel senso che pure noi peccatori abbiamo 
ricevuto un dono iniziale che ci ha riempito la vita, una grazia 
originaria di cui spesso non siamo consapevoli. Di cosa si 
tratta? È ciò che abbiamo ricevuto nel giorno del nostro 
Battesimo, che per questo ci fa bene ricordare, e anche 
festeggiare! Perché quel giorno è il giorno della grazia grande, 
di un nuovo inizio di vita: Dio si è calato nella nostra vita quel 
giorno, siamo diventati per sempre suoi figli amati.  
Oggi Maria, sorpresa della grazia che l’ha fatta bella fin dal 
primo istante di vita, ci porta a stupirci della nostra bellezza. 
Possiamo coglierla attraverso un’immagine: quella della veste 
bianca del Battesimo; essa ci ricorda che, al di sotto del male 
di cui ci siamo macchiati negli anni, c’è in noi un bene più 
grande di tutti quei mali che ci sono accaduti. Ascoltiamone 
l’eco, sentiamo Dio che ci dice: “Figlio, figlia, ti amo e sono 
con te sempre, tu sei importante per me, la tua vita è preziosa”. 
Quando le cose non vanno e ci scoraggiamo, quando ci 
abbattiamo e rischiamo di sentirci inutili o sbagliati, pensiamo 
a questo, alla grazia originaria. Dio è con noi, Dio è con me da 
quel giorno. Ripensiamoci. 
La Parola di Dio ci insegna un’altra cosa importante: che 
custodire la nostra bellezza richiede un costo, una lotta. Il 
Vangelo ci mostra infatti il coraggio di Maria, che ha detto “sì” 
a Dio, che ha scelto il rischio di Dio. Costa fatica scegliere il 
bene; costa fatica custodire il bene che è in noi. Pensiamo a 
quante volte l’abbiamo sciupato cedendo alle lusinghe del 
male, facendo i furbi per i nostri interessi o facendo qualcosa 
che ci avrebbe inquinato il cuore; o anche buttando via tempo 
in cose inutili e dannose. Ma, di fronte a tutto ciò, oggi 
abbiamo una buona notizia: Maria, l’unica creatura umana 
senza peccato nella storia, è con noi nella lotta, ci è sorella e 
soprattutto Madre. E noi, che facciamo fatica a scegliere il 
bene, possiamo affidarci a lei. Affidiamoci a Maria oggi, ogni 
giorno, ripetendole: “Maria, ti affido la mia vita, la mia famiglia, 
il mio lavoro, ti affido il mio cuore e le mie lotte. Mi consacro a 
te”. L’Immacolata ci aiuti a custodire dal male la nostra bellezza. 

   
Da: Papa Francesco, Angelus, 8/12/2022 

(...) Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli 
preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati. (...) 

Due profeti, due voci narranti un Dio camminatore dei secoli, 
viaggiatore dell’anima, orma sulla sabbia, piede che si ferma 
alla tua porta, fremito nel grembo di Maria, passione nella voce 
di Giovanni, miele nella voce di Isaia: «viene il tuo Dio». Due 
testimoni, che usano lo stesso verbo, al presente, semplice, 
diretto, sicuro: “viene”. Non probabilmente, non 
simbolicamente, non apparentemente, ma “veramente” Dio 
viene. Non parlano di un domani: “ecco, sta per venire, verrà tra 
poco”, e ci sarebbe bastato. Ma giorno per giorno, 
instancabilmente, continuamente Dio viene. L’Infinito prende 
corpo perché la nostra vita prenda corpo. 
Come seme che diventa albero, come la linea mattinale della 
luce, che sembra minoritaria ma è vincente, piccola breccia che 
ingoia la notte. Anche se non lo vedi, anche se non ti accorgi, Dio 
viene, e ogni strada del mondo è Galilea. È bello immaginare il 
creato come un reticolo, un calpestio di orme di Dio. 
Alzate il capo, guardate in alto e lontano, perché la vostra 
liberazione è vicina. Uomini e donne in piedi, eretti, occhi alti e 
liberi: così vede i discepoli il profeta Isaia, come veggenti dalla 
vita verticale e dallo sguardo profondo.  
Viene dopo di me uno più forte di me. Gesù è “il forte” perché ha 
il coraggio di non prendere niente e di dare tutto. Di innalzare 
speranze così forti che neppure la morte di croce ha potuto far 

appassire, anzi ha rafforzato. È “il più forte” perché è l’unico che 
parla al cuore. E chiama tutti a essere “più forti”, a fare come Isaia 
e Giovanni: a essere voce che grida e poi sussurra al cuore che 
Dio viene. Ci chiama tutti a gridare, a dire con passione, quella 
che è la nostra passione per Cristo e per l’uomo, 
inscindibilmente. Il vivere appassionato è ciò che rende forte la 
vita. E poi ci invita a semplicemente sussurrare il vangelo al 
cuore della terra, testimoni della luce, rabdomanti del buono 
sepolto. Inizio di una notizia buona.  
Il nostro é il Dio degli inizi, il Dio creativo che avvia processi, 
intraprende percorsi, innamorato di orizzonti e non di recinti, 
che ci porta a pienezza e poi a sconfinamento; un Liberatore, 
esperto di nascite, che viene, è qui, si è radicato, si arrampica in 
noi come un germoglio, «un fiore di luce nel nostro 
deserto» (Turoldo). 
 «Inizio del vangelo di Gesù», che è Gesù, la buona notizia è lui, i 
suoi occhi che guariscono quando accarezzano, e la sua voce che 
atterra i demoni tanto è forte, e che incanta i bambini tanto è 
dolce; il guaritore del disamore del mondo, il seduttore dietro 
cui ho perso il cuore, che fa ripartire la vita ogni volta si è ferma, 
fino a che inciampi in una stella. 

     (di Ermes Ronchi )

( Marco 1,1-8 )

  Vieni, Signore,  

Dio con noi, 

entra nella nostra storia personale, 

nei deserti  

che il nostro cuore ha creato, 

nelle solitudini  

che abbiamo costruito 

per paura di amare e soffrire. 

Vieni Signore Gesù, 

e germoglia come vita nuova, 

risplendi come luce nella notte. 

A te apriamo il cuore, 

a te spalanchiamo la vita:  

vieni! 

Sr Mariangela Tassielli

SECONDA DOMENICA
DI AVVENTO
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Domenica 10 Seconda domenica di Avvento 
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8 
 
Lunedì 11 
Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26. 

Martedì 12 
Is 40,1-11; Sal 95; Mt 18,12-14. 
  

LITURGIA delle ORE: II Settimana Mercoledì 13 S.Lucia   
Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30. 

Giovedì 14 S.Giovanni della Croce  
Is 41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15. 

Venerdì 15 
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19. 
 
Sabato 16 
Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 17,10-13 

Domenica 10 S.Messa ore 10 Carla Gastaldo e fam. 

Sabato 16 S.Messa ore 19 per il popolo. 

Domenica 17 S.Messa ore 10 per il popolo.

Domenica 10 S.Messe ore 9 Maria Teresa Corocher; 
ore 11 Luigi Nardo e Gilda Basso; Alessandrina; 
Roberto Zampieron; Loris Codecco; ore 19 per il 
popolo. 
Lunedì 11 S.Messa ore 8,30 Carlotta ed Egidio; Maria 
Teresa Corocher. 
  Martedì 12 S.Messa ore 8,30 fam Vian e Bellato; 
Maria Teresa Corocher. 
  Mercoledì 13 S.Messa ore 8,30 Gianrico Ballarin; 
Walter Mazzucato e fam Doldi; Maria Teresa 
Corocher.  
   Giovedì 14 S.Messa ore 8,30 fam Esposito, Belfiore, 
Ossimprandi, Ferretti, Giordano, Bianco, Schiavo, 
Morinelli, Lista e Gagliardi; Maria Teresa Corocher. 
Venerdì 15 S.Messa ore 8,30 Giorgio Vian; Elio; Maria 
Teresa Corocher. 
Sabato 16 S.Messa ore 19 Bruno, Linda, Pia e Berto; 
Angela e Vittorio; Amedeo e Donatella Simionato; 
Giovanni, Aurora e Loredana; Luigi Leonardi; Maria 
Teresa Corocher; Giuseppina, Tarcisio e Paolo; fam 
Marangoni e Ronchin; Elda, Efrem, Gerardo e 
Giordano Mazzon; Mario e Carolina Gobbato; fam 
Mazzon p.v. 
Domenica 17 S.Messe ore 9 Maria Teresa Corocher; 
Elisabetta e Giovanni Berizzi; Sandra Feltrin; 
Guido, Valeriae Pietro Zanon; Sergio Danesin; ore 
11 Modesto Fusaro; Veronica Giazzon (IX ann); ore 
19 per il popolo.

Venite tutti a visitare il mercatino di Natale a S.Marco!!!  
Sabato 9 e 16 ore 17.30-19.30 e  

domenica 10 e 17 ore 9.30-11.30. 

Durante l’Avvento e il periodo natalizio le nostre parrocchie promuovono una 
raccolta fondi per aiutare fratel Moreno Pollon a riparare il Piccolo Eremo 

di Tredozio molto danneggiato dai nubifragi e dal terremoto che hanno colpito 
l’Emilia la scorsa primavera. Potete fare la vostra offerte nelle cassette che 
trovate nelle due chiese oppure con bonifico intestato a Caritas Moglianese 

specificando nella causale: per fratel Moreno.  
IBAN IT66Z0306909606100000167308.  

LUN 

11
Ore 20.45 chiesa S.Maria Assunta, Guerra o pace? Seconda serata di 

esercizi spirituali in preparazione all’ Avvento.  
La biblista Roberta Ronchiato commenta il profeta Isaia. 

La Caritas Tarvisina propone anche quest’anno la possibilità di 
fare Un dono solidale. Un pasto caldo o una notte per una 

persona in Casa della Carità con un’offerta minima 
rispettivamente di 6 e 10 euro. Info: wwww.caritastarvisina.it 

MER 

13
Ore 20.45 Treviso chiesa S.Maria Ausiliatrice, La pace è una 

missione per tutti: Veglia di preghiera per un Natale di fraternità. 
Invito aperto a tutti. Per i bambini è prevista un’animazione 

missionaria. Info: PIME 3206963341. 

Cari padrini, sono arrivate le letterine di 
Natale dei vostri bambini in affido!!!  

Venite a ritirarle: durante la settimana, in 
segreteria parrocchiale, il sabato e la domenica in 

abbazia nella saletta dei giornali.

A partire da sabato 9 la S.Messa prefestiva sarà 
celebrata alle ore 18. 

Sabato 9 e domenica 10 si raccolgono le 
quote mensili  e le nuove adesioni per le  

adozioni a vicinanza.
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GIO 

14
Oggi i nostri sacerdoti saranno impegnati in un ritiro 

intervicariale. 

DOM 

17
Ore 15.30-18 oratorio don Bosco CioccolatiAMO, giochi e 

cioccolata calda per bambini e adulti. 

Fino a venerdì 26 gennaio chiesa S.Elena in Zerman,  
Presepio artistico napoletano.  

Visitabile da mercoledì a venerdì ore 10-12 e 15-17.  
Sabato e domenica su appuntamento: 3388691819. 

Ore 12 Battesimo di  
Squeo Flavia. 

DOM 

17


